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Grazie al progetto LIFE PLUTO nella porzione settentrionale del Parco Nazionale del 
Gran Sasso e Monti della Laga è stata attivata una stazione di alimentazione per rapaci.

La stazione di alimentazione 
(carnaio) per rapaci del Parco 

Gran Sasso-Laga

Il carnaio, uno strumento importante in favore di rapaci ed allevatori

Il carnaio, che occupa un ettaro 
di superficie, viene rifornito 
utilizzando pecore a fine carriera 
messe a disposizione da 9 aziende 
zootecniche locali. Il rifornimento 
viene effettuato circa una volta alla 
settimana. La recinzione che delimita 
la struttura impedisce l’ingresso 
di carnivori terrestri per cui tutto il 
materiale depositato al suo interno 
può essere consumato unicamente 
da rapaci necrofagi.
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Il carnaio offre una fonte alimentare sicura ai rapaci 
necrofagi che frequentano il Parco Gran Sasso-Laga, 
in particolare grifone ed aquila reale, evitando che una 
preziosa biomassa venga sottratta al ciclo naturale e 
finisca incenerita.
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della Laga

L’uso del carnaio, inoltre, rafforza la collaborazione 
tra Parco ed allevatori locali: per ogni pecora non più 
produttiva destinata al carnaio l’azienda zootecnica  
evita i costi di smaltimento della carcassa ed usufruisce 
di un contributo per acquisire una pecora “di rimpiazzo”.

Un impianto di videosorveglianza di ultima generazione 
permette di controllare la struttura e di monitorare i rapaci 
che la frequentano.

La normativa europea e quella italiana consentono 
espressamente l’impiego di questo materiale per 
l’alimentazione dei rapaci necrofagi, sebbene 
vincolandolo ad una serie di precise ottemperanze da 
parte dell’ente gestore. 

Questa modalità di rifornimento supporta l’attività 
zootecnica e contribuisce, assieme ad altre iniziative, a 
migliorare il rapporto tra allevatori e specie selvatiche, 
mitigando quelle tensioni che potrebbero innescare 
l’uso del veleno.

Chi può usufruire del carnaio

Nibbio reale 
Milvus milvus

Capovaccaio
Neophron percnopterus

Grifone 
Gyps fulvus

Aquila reale 
Aquila chrysaetos

Nibbio bruno 
Milvus migrans

Poiana
Buteo buteo
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